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Acquisizione delle vocali l2 dell’inglese americano da parte di apprendenti italofoni: un confronto tra training percettivo e training articolatorio con ultrasuono
Immacolata Sonia d’Apolito, Bianca Sisinni, Mirko Grimaldi, barbara Gili fivela
Università del salento

Abstract – The production of the American English contrast /ɑ-ʌ/ (e.g. cop-cup) is particularly difficult for the Italian learners since they realize L2-/ɑ-ʌ/ as the native vowels /ɔ-a/ respectively due to the phonetic-phonological differences between the two systems and also to the grapheme-to-phoneme conversion rules. The aim of this study is to observe if a short training can improve the realization of the English contrast /ɑ-ʌ/ by the Italian learners. In particular, we compare a perpetual training with an Ultrasound (US) articulatory one in order to observe: 1) the effects of both short training on the realization of the L2 vowels /ɑ-ʌ/; and 2) if the US articulatory training can lead to better results than the perceptual training. In this study nine Salento-Italian adults participated and they were distributed randomly in three groups: i) three subjects performed a 1-hour perceptual training (ES-P); ii) three subjects performed a 1-hour US articulatory training (ES-US); and iii) three control subjects who did not receive any training (CS). The first two groups (ES-P and ES-US) received verbal instructions about the phonetic properties of L2-/ɑ-ʌ/ and L1-/ɔ-a/ and their differences using acoustic representations on Cartesian planes of the first two formants (F1-F2). Then, each group performed the training: i) the ES-P group performed an identification test based on the High Variability Phonetic Training (HVPT) procedure; ii) the ES-US group performed the articulatory training with US observing a video about the tongue gestures during the production of /ɑ-ʌ/ by a native speaker and a dynamic view of their own tongue movements and position using a probe under their own chin. The acoustic data were analysed and the first three formants were calculated. The results show that in the pre-test all the learners realize L2-/ɑ-ʌ/ as L1-/ɔ-a/ respectively. On the contrary, in the post-test the ES-P and ES-US differentiate the L2 vowels from those produced in the pre-test as well as from the L1 vowels but the learners who performed the US articulatory training differentiate the vowels more accurately than per ES-P group. In conclusion, the articulatory training seems to be more effective than the perceptual one.    
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Abstract – La realizzazione del contrasto vocalico dell’inglese americano /ɑ-ʌ/ (es. cop-cup) da parte di apprendenti italofoni risulta essere particolarmente difficile in produzione poiché le differenze fonetiche-fonologiche dei due sistemi linguistici e le regole di conversione grafema-fonema fanno sì che gli apprendenti italofoni realizzino il contrasto L2-/ɑ-ʌ/ utilizzando le vocali native /ɔ-a/ rispettivamente. Lo scopo del presente studio è quello di osservare se un breve training possa aiutare gli apprendenti italofoni a migliorare la produzione delle vocali non native /ɑ-ʌ/. In particolare, si effettuerà un confronto tra un training percettivo e un training articolatorio con ultrasuono al fine di osservare: 1) gli effetti di entrambi i training sulla realizzazione del contrasto L2 /ɑ-ʌ/; e 2) se il training articolatorio con ultrasuono comporti risultati migliori rispetto al training percettivo. Allo studio hanno partecipato nove studenti salentini che sono stati suddivisi, in modo casuale, in tre gruppi: i) tre studenti hanno preso parte al training percettivo della durata di un’ora (ES-P); ii) tre soggetti hanno partecipato al training articolatorio con ultrasuono della durata di un’ora (ES-US); iii) tre soggetti di controllo che non hanno effettuato alcun tipo di training (CS). I primi due gruppi (ES-P e ES-US) hanno ricevuto istruzioni sulle caratteristiche fonetiche sia delle vocali L2 /ɑ-ʌ/ che delle vocali della L1 /ɔ-a/ nonché sulle loro differenze utilizzando una rappresentazione sul piano cartesiano delle formanti F1 e F2. Successivamente, ciascun gruppo ha effettuato il training: i) i soggetti del gruppo ES-P hanno effettuato un test di identificazione basato sulla procedura HVPT; ii) i soggetti del gruppo ES-US hanno effettuato un training articolatorio con ultrasuono osservando sia un video relativo ai gesti linguali durante la produzione delle vocali /ɑ-ʌ/ da parte di un parlante nativo che una visualizzazione dinamica dei movimenti e posizione della lingua attraverso una sonda posizionata sotto il proprio mento. Tutte le produzioni dei parlanti sono state analizzate acusticamente e le prime tre formanti sono state calcolate. I risultati mostrano che nel pre-test tutti gli apprendenti realizzano L2-/ɑ-ʌ/ come L1-/ɔ-a/ rispettivamente. Al contrario, nel post-test entrambi i gruppi di soggetti che hanno effettuato il training riescono a realizzare le vocali L2 in modo differente sia rispetto a quelle realizzate nel pre-test sia rispetto alle vocali della L1 ma i soggetti che hanno effettuato il training articolatorio con US sono più accurati nelle loro realizzazioni post-test. Si può concludere, quindi, che il training articolatorio sembra portare a risultati più efficaci rispetto al training percettivo. 
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